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La maggioranza fa marcia in-
dietro sui dehors. Il regola-
mento, proposto dall’assesso-
re al Commercio Maria Zuna-
to alla fine di una settimana 
di polemiche, verrà modifica-
to oggi in consiglio comuna-
le con un emendamento pre-
sentato dal sindaco Ilaria Ca-
prioglio. 

Una modifica che ricalca, 
di fatto, quanto era stato so-
stenuto dalla consigliera di 
minoranza Barbara Pasquali 
di Italia Viva e indicato in un 
emendamento  che,  nella  
scorsa seduta, era stato boc-
ciato.  Un  passo  indietro,  
quindi, da parte della mag-
gioranza di Palazzo Sisto. E, 
ancora una volta, come acca-
duto con il piano del traffico, 
la querelle amministrativa si 
trasforma in caso politico: da 
una parte Forza Italia,  che 
aveva manifestato le proprie 
perplessità sul testo del rego-
lamento. Dall’altra la Lega, 
che è andata avanti per la pro-
pria strada sino all’ultimo. 

Un’occasione subito colta 
dall’opposizione:  «L’ennesi-
ma  toppa  all’ennesimo  pa-
sticciaccio», è il commento di 
Pd  e  Cinque  Stelle.  Fulcro  
dell’emendamento è la scom-
parsa della tanto discussa di-
citura del “nullaosta”. Nel te-
sto  originario  si  precisava  
che se il dehors di un bar per 

motivi di spazio si fosse spin-
to nell’area prospiciente il ne-
gozio attiguo, il proprietario 
dell’attività  avrebbe  potuto  
dare o negare il nullaosta al 
bar, ossia il proprio assenso 
all’installazione  del  dehors  
stesso. Un diniego che avreb-
be avuto un valore assoluto 
costituendo un impedimen-
to definitivo. 

Di “illegittimità” aveva da 
subito parlato la minoranza 
affermando che «il diritto ci-
vile non prevede che sia un 
soggetto privato a rilasciare 

il nullaosta, bensì l’ente pub-
blico, in questo caso il Comu-
ne».  Sia  in  occasione delle  
due commissioni convocate 
che nel primo consiglio co-
munale, però, si era scelto di 
procedere senza accogliere il 
suggerimento della minoran-
za. Ora, nel  testo proposto 
dal sindaco, non si parla più 
di “nullaosta”, mentre si pre-
cisa che “la concessione è in 
ogni caso rilasciata salvo di-
ritti di terzi”. «Abbiamo vinto 
la battaglia politica – dice Pa-
squali- ma resta l’imbarazzo 
per  l’atteggiamento  della  

maggioranza. In commissio-
ne, alla mia richiesta di elimi-
nare il nullaosta da parte del 
privato, mi era stato risposto 
che tale scelta avrebbe scate-
nato una serie di contenziosi 
da parte degli esercenti. Tan-
to che il parere dei funziona-
ri era stato negativo. Sono cu-
riosa, ora, di sapere in che ter-
mini la metteranno». «Pur di 
non dare seguito alle legitti-
me rimostranze dell’opposi-
zione e delle associazioni di 
categoria – ha detto Manuel 
Meles, Cinque Stelle- la giun-
ta ha deciso di proporre una 
modifica alla pratica sull’oc-
cupazione del suolo pubbli-
co con una frase generica che 
peraltro va in contrapposizio-
ne con quanto dichiarato da-
gli uffici e dall’assessore in se-
de di commissione. O ammet-
tono di aver sbagliato prima 
oppure siamo di fronte a fun-
zionari che svolgono un ruo-
lo politico, in sostituzione de-
gli assessori. In ogni caso ci 
sarebbe da piangere». 

Secca la risposta dell’asses-
sore Zunato. «L’emendamen-
to, che abbiamo presentato 
oggi, è stato condiviso con le 
associazioni di categoria – ha 
detto- Trovo, inoltre, eccessi-
vo l’atteggiamento della mi-
noranza che ha dato troppa 
attenzione mediatica all’ar-
gomento; a meno che non sia-
no in campagna elettorale». 
— 

Contro le privatizzazioni decise dalla Regione 

Difesa della sanità pubblica,
Giusto va con la minoranza:
«Mozione da condividere»

«V
oterò la mo-
zione  della  
minoranza 
sulla  sani-

tà». Si preannuncia delicato 
il consiglio comunale di oggi 
per la maggioranza di Palaz-
zo Sisto. Oltre al tema dei de-
hors, il presidente del consi-
glio,  Renato  Giusto,  Lega  
Nord, ha annunciato il pro-
prio sostegno all’opposizio-
ne sul  rinforzo  del  pronto  
soccorso del San Paolo di Sa-
vona.  Attaccando  i  “suoi”:  
«Guarderò negli occhi, uno 

a uno, i consiglieri che avran-
no il coraggio di votare con-
tro una mozione che va con-
divisa, al di là dei colori poli-
tici», ha detto. Il testo, pre-
sentato da Mauro Dell’Ami-
co,  Noi  per Savona, impe-
gna la giunta a  sollecitare  
Asl e Regione affinché Savo-
na abbia nei fine settimana, 
al pronto, una guardia attiva 
con specialisti di Ortopedia 
e Traumatologia, oltre alla 
reperibilità per Oculistica e 
un ambulatorio per i “codici 
bianchi”. «Visti i tempi che 
corrono – ha detto Giusto- la 
chiusura  dell’ambulatorio  
di Piazza del Popolo, da me 
fortemente  voluto,  è  stata  
gravissima. Basta con la pri-
vatizzazione.  La  sinergia  
pubblico-privato è una cosa; 
lo smantellamento del servi-
zio sanitario è inaccettabi-
le». —

S. C. 

I dehors di Calata Sbarbaro, alla Darsena

Dehors, dietrofront
della maggioranza:
sulle autorizzazioni
ora è tutto da rifare
Il sindaco ribalta l’orientamento dell’assessore Zunato
La minoranza attacca: «Ennesima toppa a un pasticcio»

Giusto e il sindaco Caprioglio

Eliminata la norma che 
assegnava ai negozi 
vicini il diritto di veto
sulle installazioni
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